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U ministro «provoca» 

«Perché non aderite 
all'Internazionale 
socialista?» 

Il comunista risponde 

«Perché Pei e Psi non 
preparano un programma 
comune per le europee?» 

Tognoli dà la scossa, Corvetti rilancia 

Gianni Cervettl e Urlo Tognoli durante il dibattito di ieri 

Sembrava un tranquillo minuetto il dibattito tra Gian 
«*** ni Cervettl capogruppo Pei al Parlamento di Stra
li»!*! sburgo il ministro socialista Tognoli, il deputato 
gOjy dell Spd, Rupert Antretter Poi Tognoli ha chiesto 

«Ma perche i comunisti non si iscrivono all'Interna
zionale socialista^ E si e accesa la discussione» «Per
ché - ha replicato Cervettl - Psi e Pei non preparano 
un programma comune per le europee?» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ANNAMARIA GUADAGNI 

mica dei rapporti tra 1 Europa 
e gli Stati Uniti dell idea stes 
sa di Europa persino della 
concezione della pace e della 
guerra Su questo scenano 
la destra si e mossa con un 
certo dinamismo la sinistra 
invece è divisa In Italia co 
munisti e socialisti si sono di 
visi persino sui missili e 1 Inter 
nazionale socialista è divisa al 
suo interno «Pensiamo - ha 
detto Cervettl - che 1 unita in 
nanzitutto a sinistra e delle 
forze di progresso vada perse 
guita sui programmi Che a 
tutto pampo come va di mo 
da dire que^t estate ma sui 
contenuti si debba lavorare in 
Italia e in Europa» 

La palla è poi passata al de 
putato del Bundestag Ruben 
Antretfer che ha voluto ncor 

wm BOLOGNA Pareva una 
tranquilla perorazione dell u 
nita europea la triangolare tra 
il comunista Cervelli capo 
gruppo a Strasburgo il mini 
stro socialista Tognoli il de 
putato dell Spd Antretter E 

3uel Dove va I Europa» titolo 
el dibattilo un minuetto per 

tre concertisti anche molto af 
fiatati Poi Carlo Tognoli mi 
nistro per te aree metropolita 
ne ha spezzato il ritmo but 
tando li un cosa aspettano i 
comunisti a iscriversi ali Inter 
nazionale socialista? Allora la 
sala si e animata e il nocciolo 
della questione - i rapporti a 
sinistra In Italia e In Europa -
è venuto fuor) 

Il terreno I aveva preparato 
Gianni Cervelli Dobbiamo ri 
conoscere - aveva detto - ta 
profondità della crisi econo 

dare come I Europa non sia 
solo ia Cee (I continente va 
dal I Atlantico agli Urali se 
fosse possibile unirlo sarem 
mo la prima potenza mondia 
le a livello economico la ter 
za - dopo Cina e India - per 
popolazione Invece oggi a 
Ginevra Usa e Urss trattano 
questioni fondamentali per 
I Europa sulle quali abbiamo 
secondana voce in capitolo 
L obiettivo - per il deputato 
dell Spd - resta dunque quello 
di perseguire I unità reale del 
continente condizione indi 
spensabile per affrontare le 
grandi sfide di oggi le que 
suoni della sicurezza e de! 
I ambiente la disoccupazione 
giovanile di massa 

Il ministro meneghino è in 
vece di nuovo atterrato sulla 
Cee considerando che lo 
biettivo più realistico oggi e 
quello dell unità politica del 
I Europa per una comune pò 
litica estera di difesa e maga 
n una moneta comune Rife 
rendosi ai rapporti a sinistra -
ha aggiunto - che in queste 
prospettive forse è anche pos 
sibile superare le nstrettezze 
della politica italiana «Il Pei -
ha poi detto serafico - do 
vrebbe pensare a una sua ade 
sione ali Intemazionale socia 

lista Ha sostenuto nel suo ul 
timo congresso di far parte 
della sinistra europea? Una 
sua adesione ali Internaziona 
le socialista sarebbe dunque 
una logica conseguenza Del 
resto - ha continuato - se 
l Spd ha potuto recentemente 
siglare un documento con la 
Sed (partito della Germania 
Onentale) con la quale pure 
esistono molte divergenze 
non si vede perche il Pei non 
debba stare nell Intemaziona 
le socialista Sarebbe come 
togliere la falce e martello dal 
proprio simbolo' si e chiesto 
E si e nsposto Perche no se 
questo e segno della revisione 
compiuta» 

Il sasso è lanciato II com 
pagno Spadi delle Marche ha 
messo subito la lingua dove il 
dente duole «La falce e mar 
tei lo non si tocca perché e 
simbolo di pace e lavoro Un 
anziano comunista bolognese 
Invece attacca se la prende 
con la mutazione del Psi che 
secondo lui non è più un par 
tito socialista ma al massimo 
un movimento visto che non 
ha più organismi dingenti e 
statuto seri Un altro incalza 
«Cambiare simbolo ha un sen 
so se si cambia strategia il Pei 

non I ha fatto E poi non è to
gliendo la falce e martello che 
si diventa più europei* 

In conclusione Cervettl e 
Tognoli hanno npreso le fila 
della polemica Cervettl per n 
cordare che ormai sono del 
tutto superate le questioni che 
opposero la Terza e la Secon 
da intemazionale e per npete 
re che I unita si fa sui pro
grammi «Può darsi che I idea 
di riunire organizzativamente 
ta sinistra parli di più ali imma 
ginazione ma 1 unita sui con 
tenuti è un fatto concreto An 
zi - nlancia - perche il Pei e 11 
Psi non preparano un pro
gramma comune per le euro
pee7 

Tognoli ha poi osservato 
che a suo parere il Pei ha ef 
fettivamente cambiato strate 
già dunque «anche se non 
sono certamente qui per chie 
dervelo non ci sarebbe nulla 
di strano se cambiasse anche 
il propno simbolo* E ha poi 
concluso con una battuta 
«Non esageriamo la nostra 
stona di questi anni non è fat 
ta solo di divisioni Comunisti 
e socialisti insieme hanno 
vissuto espenenze importanti 
negli enti locali Perche non 
npartlre di li7 Tra noi non e è 
mica il muro di Berlino > 

Cultura 
5 incontri 
«pirotecnici» 
in piazza 
tm BOLOGNA -Ci interessa 
non la cultura tout court ma 
la cultura della sinistra Diamo 
un significato attivo a questa 
parolai Paolo Volponi parla 
(I plurale non solo da scritto
re da uomo di cultura ma da 
promotore di cultura Da pre
sidente della cooperativa soci 
de I Uniti nata proprio un an 
no la alla Festa nazionale di 
Milano og8l a Bologna non 
solo per festeggiare I raggiunti 
18 mila soci (un miliardo e 
600 milioni di quote) ma an 
che per rilanciare parole «sco 
mode e Irregolari' sui consu 
mi culturali sulla macchina 
dell Industria letteraria 

Lappuntamento è Alle sei 
re In libreria non quella den 
tro la Festa ma quella allestita 
ali ombra del Nettuno nel 
pieno centro della città a pò 
chi passi dalle Istituzioni poli 
tiene e culturali Cinque in 
contri che Volponi promette 
«imprevedibili e pirotecnici» 
«senza rete* 

SI Inizia gii questa sera 
dando I Assalto al più criticalo 
e assieme più Intangibile del 
meccanismi della merclh 
castone lelterana I premi he 
ra delle vaniti e sospetto di 
segreti patteggiamenti A prò 
cessarli assieme a Volponi 
saranno il critico Clan Carlo 
Ferretti Piero Gelll (direttore 
editoriale della Garzanti) il 
poeta Antonio Porta 

L incontro scontro più Im 
prevedibile però dovrebbe es 
sere quello di venerdì 4 delle 
Riviste degli anni «Sparlano 
tre londaton di riviste tre in 
lellettuall davvero «irregolari» 
Pier Giorgio Bellocchio Gol 
(redo Foli e Francesco Leo 
netti che proprio a Bologna 
con Pasolini diede vita a Otti 
(ina 

Sarà poi la volta del roman 
ta degli anni 80 (con Asor 
Rosa Lavagetto e Maria Gra 
siaCherchi il IO) edellapoe 
sia (con Bellini Bompiani 
Giudici Spinella il 18) Men 
tre per II 16 e II 17 è previsto 
«Pasolini 87> forse il premio 
letterario più anomalo d Italia 
perche la discussione della 
giuria (tra cui Fortini Zanzot 
to e Giudici) avviene In pub 
bllco 

Obiettivo dunque più che 
sulla creazione letteraria sul 
consumo sulla lettura Ma 
quanto si legge davvero in Ita 
Ila? «Non so cosa ci sia dietro 
le statistiche che danno in au 
mento I lettori - risponde Voi 
poni con un gesto poco eufo 
nco - probabilmente una let 
tura più dispersa conlraddll 
torta latta di molli best sellers 
e di poca scelta» Le classili 
che dettano legge mancano 
Indicazioni critiche Come 
cooperativa stiamo facendo 
accordi con gli editori per of 
frire ai soci libri a prezzo 
scontato Ma non tutu I libri 
Una scella non paternalistica 
ne autoritaria ma un suggerì 
strumenti 

i pie 
MS a MS 

Intervista al capo dei «Dialog» il complesso più affermato delPUrss 
Ma il successo non paga poi tanto: 70 rubli per incidere un disco, 25 per un concerto 

«Questo rock fa bene a Gorbaciov, giuro» 
Si chiamano Dialog sono il gruppo rock più popolare 
in Urss Si sono esibiti nelio spazio della Fgci, che 
nell ambito della Festa di Bologna ha fatto una delle 
scelte culturali e spettacolari più interessanti, apren 
do più di una finestra sulla cultura giovanile sovietica 
Grande successo per ta prima esibizione italiana di 
un gruppo rock moscovita In queste settimane l Dia
log sono stati in tournee in molti paesi europei 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE SERRA 

MI BOLOGNA Qui va a finire 
che la famosa «glasnost» per I 
sovietici in gita diventerà co 
me «O sole mio» per I napole
tani ali estero Un Ipoteca os 
sesslva su ogni conversazio 
ne contatto umano incontro 
«Suvvia lei che viene da lassù 
ci parli di questa benedetta 
glasnost» Quello magari 
avrebbe voglia di parlare di 
tutt altro come è legittimo 
che sia Ma per puro spinto di 
cortesia dice che si effettiva 
mente con la glasnost è tut 
t un altra cosa Questo sospet 
to non mi ha mai abbandona 
to nel corso dì una chiacchie 
rata per altro molto interes 
sante con i cinque ragazzi di 
Dialog il gruppo rock che in 
Urss sta andando per la mas 
more (tre milioni di dischi; 
Già comparsi in gennaio al MI 
dem di Cannes (dove vennero 
spacciati per Dialogue ma si 
sa che in Francia anche Lenin 
era Lenme) i Dialog fanno 
hard rock che in Urss si dice 
hard rock e in Italia pure 
Rock duro insomma che la 

critica già informata sul loro 
conto apparente al vecchi 
Deep Purple Indossata su una 
cultura musicale di massa co 
munque superiore alla nostra 
(sono diplomati tutti e cinque 
insomma ufficialmente prepo 
sti ali utilizzo dei rispettivi 
strumenti) la veste hard non 
riesce ad impedire una produ 
zione musicale polimorfa ag 
giornata e di notevole livello 
Peter Gabriel e I Genesis dice 
il compositore del gruppo 
Kim Breithburg sono il riferi 
mento prediletto dal gruppo 
Ma noi facciamo musica più 

dura Non cosi dura può da 
scivolare nello heavv metal 
anche se questa scelta può 
costarci qualcosa in termini dì 
mercato perche il gusto RIO 
vanile di massa in Urss è Tor 
temente orientato verso io 
heavy metal» E non cosi dura 
da impedire ai Dialog di dì 
ventare professionisti» (cioè 
avere accesso ai modi di prò 
duzione rigorosamente stata 
lizzati) già nel 1980 classiti 
candosi terzi ad un Festival 

rock in quel di Tbilisi «È solo 
dal) 85 però - dice Kim ri 
spondendo a una delle dodici 
domande sulla glasnost che 
mi sono sentito in dovere di 
fargli - che le cose sono deci 
samente cambiate e cambia 
te in meglio Meno resistenze 
ufficiali pio spazi per suonare 
e cantare» Chiedo se la di 
mensione underground tolte 
rata ma non sostenuta dallo 
Stato è ancora ricca di ter 
menti oggi che è possibile 
uscire allo scoperto e magari 
anche apparire sul terzo cana 
le di Mosca il più «trasparen 
te» dell Urss Ma Kim non 
sembra incline a riconoscere 
ali underground una natura 
più «radicale» più scomoda 
rispetto a quanto si può ascoi 
tare sul canali ufficiali quan 
to piuttosto una dimensione 
amatoriale pre professionale 
non inserita nel sistema prò 
duttivo per puri motivi dì pre 
maturità artistica Anche se ri 
conosce ad alcuni gruppi un 
derground per esempio Alice 
(direttamente da Lewis Car 
roll) e Aquanum buoni meriti 
artistici I Dialog d altra parte 
sono un gruppo arrivato Ed è 
comprensibile che I loro prò 
blemi non siano più quelli di 
chi cerca di affermare un lin 
guaggio devìante in un conte 
sto refrattario ma quelli di chi 
cerca dì raccogliere i frutti ar 
listici e professionali di una 
vittona lungamente sudata e 
mentata In questo senso Kim 
e i suol quattro compagni 
guardano con molto interes 
se più che alta glasnost (della 

quale si sono già giovati) alla 
perestroika la grande riforma 
economico politica che cerca 
di dare respiro e coraggio a 
una società spesso semiasfis 
siala dal burocratismo «È 
molto interessante - dice Ktm 
- la proposta di istituire eoo 
peratlve artistiche» Coopera 
live di produzione che riesco 
no a movimentare il mercato 
e magari a rendere maggiore 
merito ad artisti cornei Dia 
log che nonostante il succes 
so e i dischi venduti si sentono 
(immagino io) piuttosto co 
strettì dentro I rigidi tariffari 
attualmente in vigore settanta 
rubli per incidere un disco 
venticinque rubli a testa a 
concerto Ma il rock - chiede 
alla fine il cronista pur con 
scio della notevole stupidita 
della domanda - e alleato di 
Gorbaciov? «Il rock - dicono i 
Dialog - è spesso portatore di 
una cultura cntica In questo 
senso sicuramente il rock è 
insento nel processo di cam 
biamento delle cose» Ultima 
domanda e Madonna7 «E una 
ragazza che sa parlare in mo 
do molto molto efficace ai 
cuon di noi ragazzi Quanto 
alla musica non e esattamen 
te il nostro ideale» Viene una 
gran voglia di sapere che raz 
za di suoni si ascoltano se 
tanto ci dà tanto nell under 
ground moscovita Una mime 
ra d oro probabilmente Spe 
riamo che Gorbaciov la sco 
pra prima di.pavid Zard altn 
menti anche il rock sovietico 
finirà imbalsamato in qualche 
stadio mausoleo Il gruppo rock «Dialogue» 

Il Lupo mangerà la tv. O la tv il Lupo? 

Patrizio Roversi e Syusy Blady 

tm BOLOGNA Peccato che 
lutto quanto succeda in un an 
golo del villaggio globale 
peccato che Rete 7 emittente 
democratica e cooperativa 
possieda più entusiasmo che 
potenza d antenna (copre un 
mazzetto di province emilia 
no romagnole con npetizloni 
per I occasione in Toscana e 
Marche) È difficile far capire 
a chi sta fuori da questo om 
brello che potere magnetico 
sta mostrando di possedere 
sul pubblico la tivù quando in 
globa fagocita una vita intera 
rende idenlico ciò che succe 
de davanti allo schermo (per 
sone che mangiano dormo 
no si lavano) a quel che si 
vedo dentro (Patrizio che 
mangia dorme si lava) 

L effetto pare dirompente 
Il telefono e assediato di tele 
fonate di gente che t ene ac 
cesa la tivù perennemente 
che si conca quando anche 
Lupo va a ninni e fa colazio 
ne con lui f anco i fianco di 
mentica del tubo catodico Su 
dieci nomi scolti a caso dall e 
lenco telefonico e nominai in 

Le prime 24 ore sono state spettaco
lo Le seconde, follia e sfida Ma 
adesso che il cronometro della diret
ta televisiva più lunga del mondo ha 
superato le 72 ore e si veleggia verso 
I obiettivo delle 100 I impresa di Lu 
pò solitario esce dal novero delle 
bizzarrie umane delle invenzioni go 

hardiche Esce perfino dai confini del 
Cutnness dei primati, la cut conqui
sta si e rivelata in fondo solo un 
pretesto E diventa un oscuro evento 
massmediologico tutto da decifrare 
«Qui sta succedendo qualcosa an 
che se non capiamo bene cosa» di 
chiara Syusy 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

diretta quattro si sono fatti vi 
vi Solo 1 Avanti improvvisa 
mente a corto di retorica tee 
nologica sentenzia E prò 
prio vero che 1 idiozia non ha 
limiti» Provi a chiedere ali as 
sessore socialista alla cultura 
di Bologna Smisi se e per 
idiozia che si presenta sul pai 
co tutte le sere 

Davanti al palco stazionano 
notte e giorno centinaia di 
persone quasi tutti nati con la 
tivù teledtscendenti neppure 
loro avvertono la differenza 
tra «vivo» e video sbottano 
impazienti quando un numero 
dura troppo quando un ospi 
te tira in lungo smaniano irre 

MICHELE SMARGIASSI 

quieti vorrebbero avere in 
mano il telecomando come 
mr Gardner nel film O/fre il 
giardino per cambiare la 
realta che hanno di fronte con 
un colpo di pollice (troppo 
comodo ) 

Dietro il palco in precari 
camerini una folla vanamente 
accessoriata di narcisisti ven 
diton artisti deviami sai ti m 
banchi telematici insomma 
una vera corte dei videomira 
coli attende il turno di salire a 
far compagnia a un Lupo sem 
pre più afono e stralunato 
Sembra la copia conforme 
dell oninco retropalco felli 
mano di Ginger e Fred che m 

fondo sosteneva la stessa tesi 
la tivù è onnivora pantofaga 
tritatutto sa come trasforma 
re ogni cosa drammi e panza 
ne in marmellata catodica 
finche non distinguiamo più 
tra vero e imitazione realta e 
parodia finché non ce ne im 
porta nemmeno più di distin 
guere 

C e da chiedersi cosa awer 
rebbe se anziché nel piccolo 
laboratono emiliano questo 
psicodram ni collettivo giun 
gesse ovu it sui terntono 
nazionale Ma sicuramente né 
la Rai né Berlusconi avrebbe 
ro mai avuto I intuizione e 
forse nemmeno il coraggio di 

ospitare un idea che si sta n 
velando una delle più feroci 
distruzioni delle mitologie le 
ievisive di questi anni 

Distruzione involontana o 
meglio preterintenzionale 
Dove ì cntici apocalittici della 
tivù veni anni fa procedeva 
no per smascheramento Lu 
pò e gli altn lavorano per esa 
sperazione Patnzio che si la 
va evacua dorme fa i garga 
nsmi in diretta equivale alle 
gravidanze della Bonaccorti 
alle lacnme della Carta eleva 
te alla decima potenza E la 
videomania che diventa iper 
televisione è un operazione 
dadaista sul linguaggio video 
F la rana presuntuosa della fa 
vola che si gonfia lusingata 
di se fino a scoppiare 

Scoppiera' La canea ironi 
ca d Patrizio e C è evidente 
La megadiretta vuol es^re la 
vendetta del teledipendente 
far ingoiare alla tivù i mostri 
che ha prodotto Ma attenti la 
tivù e meno ingenua di quanto 
vuol far credere ed e capace 
di ingabbiare più di un Lupo 

Boato insìste 
«I verdi non badano 
agli schieramenti» 
Pnma occasione di confronto pubblico, tra Pei e 
Verdi, dopo le elezioni La domanda «di che colo
re sono ì verdi7» pare ormai superata Occorre 
studiare, invece, se e come sono possibili intese 
Ma Marco Boato preferisce tenersi alla larga dal
l' attualità, se non per ribadire una frase che ha già 
suscitato polemiche «Siamo trasversali perche i 
Verdi privilegiano i valon e non gli schieramenti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

mm BOLOGNA «I verdi sono 
di destra o di sinistra? Questi 
sono discorsi nnsecchiti» di 
ce Massimo Serafini deputato 
comunista ali incontro su 
«ecologia politica» con Marco 
Boato Giorgio Celli e Paolo 
Cen sociologo torinese II 
problema è trovare un intesa 
fra Pei movimento operaio e 
movimento ambientalista 
(che non è soltanto lista ver 
de) 

Il deputato comunista fa 
proposte precise Dice che gli 
fa impressione sentire un Gar 
dim che si definisce «verde» 
(anche se poi ha smentito di 
avere votato per questa lista) 
e continua ad insozzare IA 
dnatico con i 23 000 maiali 
della sua porcilaia a Ravenna 
e con i fanghi della «sua» 
Montedison a Marghera Al 
Pei non serve cercare citazio 
nt più o meno antiche ma im 
Degnarsi per passare (dopo 
avere pnvilegiato 1 aspetto 
quantitativo dello sviluppo) 
da una società dissipativa del 
le nsorse a una società con 
servativa delle stesse 

Anche il sindacato - nbadi 
sce Seiafini - deve cambiare 
costruendo piattaforme che 
governino i processi non re 
stando solo m difesa dei posti 
di lavoro «Dobbiamo uscire 
dai tatticismi non possiamo 
chiedere al movimento am 
bientalista un trattamento di 
favore in nome della nostra 
storia dobbiamo invece af 
frontare la questione amblen 

tale nella sua radicalità» I co 
munisti secondo Serafini -
debbono uscire dall ambigui 
tà sarebbe un errore presen 
tarsi al referendum sul nuclea
re con la formula dell «usata 
graduale e controllata» 

Bisogna liberarsi dalla logi 
ca della crescita che vede nel 
Pil (prodotto intemo lordo) 
I unico metodo df onenta 
mento La vera battaglia da 
vincere è quella contro il neo 
liberismo e cosi si possono 
costruire schieramenti ampi 
Anche dopo il referendum sul 
nucleare la vera battaglia da 
vincere sarà la rlscrittura del 
Pen (piano energetico nazio 
naie) portando in Parlamento 
una vera proposta di politica 
energetica 

Marco Boato senatore ver 
de parte da lontano ma non 
arriva a conclusioni operative 
Difende anche 1 attegglamen 
to dei Verdi verso Corta ed i 5 
punti a lui presentati 

«Bisogna passare - dice 
Giorgio Celli - da una co« 
scienza di classe ad una di 
specie Si riuscirà a salvare 
I ambiente a cambiare il mo 
do di produrre e di coltivare 
quando operai e contadini ca 
piranno di essere rimasti Ire 
gati da padroni e da produtto 
ri di pesticidi» 

Nella tavola rotonda - sen 
za nessun intervento -1 ultima 
parola è spettata proprio a 
Celli è stato telegrafico «Qui 
siamo tutti verdi non tutti ros 
si» ha detto Ma il confronto 
senza dubbio deve continua 

OGGI 
D SALA DIBATTITI CENTRALE Orerà l comuntiti mi 
futuro dati Italia 1 comunlitl • sii etrumentt dalla ricama 
taorlca Carmine Folla g ornatista da II Manifesto a Massimo Da 
Angel s giornalista d) Rinascita intervistano Silvano A,ndrlanl 
Ora 21 Europa alailonl 67 Partecipano Rino Formica ministro 
del Lavoro MDttztenlch Rolf membro del Bundestag della Spd Gian 
Carlo Paietta presidente della Ccc del Pel Carlos Costa della sooratt-
riadelPcp Presieda Pier Luigi Stefanini della segr della fed comuni 
•ta di Bologna 
D SPAZIO DONNA LA TERRAZZA Ora 21 II lavoro 
dall Intelligenza Partecipano la docenti universitaria Claudia Menci 
na Elisabetta Domni Cristina Papa ad Enrlchatta Susi ricercatrice dal 
Cnr di Bologna Presiede Raffaella Simili do) com dir dal com rag 
dal Pei 
D LIBRERIA Or» te Anniversari memoria ricordi Incon
tri A proposito di Altiero Spinelli Conversazione con Gaetano 
Arte senatore della Sinistre Ind pendente e Guido Fanti vicepresiden 
te del Parlamento europeo 
Ora 21 Cile 67 Partire pano Gian Buttur ni regista Giuliano 
CBZZOIB sindacalista della Cgil Piero Benettarro g ornai sta Franco 
Ippol to magistrato Marco Politi glornal sta Sarg o Vuskovic sinda 
co legittimo di Valparalso Paolo Giuntone giornalista Presiede Clau 
dio Sabettim resp internazionale della Cgil 
a PIAZZA NETTUNO Ore T9 I premi letterari in Italie 
Partec pano G an Carlo Ferretti scrittore P ero Getli dirigente della 
Garzanti Antonio Porta scrittore Paolo Volponi sentore In collabo-
raziona con la Coap Soci de I Unita 
D ARENA CENTRALE Ore 21 30 Concerto di Zucchero 
D CINEMATEATRO ANTEPRIME Or» 21 Futuro film 
di Gyorgv Szomj&s (Ungheria) 

D COMICITTA Patrizio Roversi Syusy Blady & company rag 
pungeranno le 100 ore di dretta lelev siva? 
D DISCOTECA Ore 22 Rìcci & Devll dell Ethos Marna Club 
D DIBATTITI VIDEO FGCI Ore 24 «Tamburi lontani» 
F Im di Raoul Walsh 

D TEATRO RAGAZZI Ora 21 «Storie delicate» Spettacolo 
del gruppo «I teatrant » 
CI SPAZIO DONNA LA TERRAZZA Ore 23 Fabio Tri 
varali) piano bar 
D CAFFETTERIA SPAZIO NOTTE Ore 22 30 Arthur 
Milea blues 
D AREA INTERNAZIONALE Ore 22 Musiche canti e 
danza dal mondo Ungheria 
G VIDEOCLUB ACADEMY Ore 21 «Angl Vera» film di 
PalGabor 
G BALERA Ora 2 f Orchestra W II am Della Corinna 
D AREA SPORTIVA Ore 21 Manifestazione regionale di tiro 
con l arco. Esibizione di pesistica 

DOMANI 
G SALA DIBATTITI CENTRALE Ore 18 America Lati
na democrazia • indipendenza nazionale Partec pano Luciana 
Castel! na dal Ce del Pel Anton o Rangel Bande ra vicemin stro della 
prev denza sociale dal governo bras Ilario Humbarto Av les del d par 
timento nternaz onale dal Fronte Sand n sta Walter Marossi dell Uf 
f ciò Internazionale del Pst Presiede Claudio Bernabucci della seziona 
esteri della direzione del Pei Ora 21 I comunisti nel futura dell Ita
lie i comunisti nelle organizzazioni di mata» Antonio Padellare 
redattore capo del Corriere della Sara a Bruno Ugo) ni giornal sta de 
I Uniti intervistano P aro Fass no della segreter 9 de) Pei 
D TENDA UNITA Ore 18 L Informazione economica un 
nuovo buiineaa Partecipano Tito Cortese giornalista Massimo 
Mescmi giornalista da il Sole 24 ora Mario Margiolio giornalista di 
Italia Oggi Dar 0 Vanagonl glornal sta do I Unità Pres ode Dante 
Stefani presidente della lega nazionale delle Autonomie locali 
Ore 21 Presentazione di Firenze 1988 Par «pano Massimo 
Boglenk no sindaco di F reme Max Gallo delegato nazionale ali» 
cultura del Ps francese Michela Ventura della direzione dot Pei 
GorgiaSpn) storico McheleCIberto storico Presede PaoloCan 
talli segretario della federai ona comunista di F rema 
D SPAZIO DONNA - LA TERRAZZA Ore 21 Siamo 
tutta casalinghe? Partec pano Pasqualina Napoletano deputato del 
Pc Federica Rossi Gaspnr n presidente delle Federcasalinghe Carta 
Paola Battag a s ndacallsta della Cg I nazionale Pres ade Elena Cor 
doni della commissiona femminile della direi one del Pei 
G LIBRERIA Ore tS Anniversari memorie ricordi tncon 
trt A proposito di Frana Barbieri Partec pano Enzo fiett zia 
glornal sta Arr go Levi glornal sta Paolo Spr ano de) C C del Pei 
Presiede G ulletto Chiesa giornal sta de t Unità 
Ora 21 «Il marcato elettorale» Partec pano Fausto Anderlini 
ricercatore Stefano Draghi direttore dell Ist tuto superare eh sortolo 
già di M lano Maur zio Boldrinl responsabile propaganda della dire 
zone Pel Renato Mannheimer docente universitario Presieda Lucia 
no Bergonz ni del C F de la fed comunista di Bologna 
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